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zione sull'imposta del macinato. (V. Stampato n° 18) 
{Movimenti) 

Questa non è che una relazione, ma vi ha nel progetto 
di legge sopra il bilancio dell'entrata qualche articolo 
sull'imposta del macinato, a seconda di quello che si 
era fatto negli anni passati. 

Sono ora in dovere di presentare altri progetti di 
legge, sui quali non oso certamente domandare l'ap-
provazione della Camera prima del termine dell'anno, 
ma su cui prego pure che si voglia a suo tempo pigliare 
un partito. 

DI SAN DONATO. A Roma. 
MINISTRO PER LE FINANZE. Prima di andare a Roma. 
PRESIDENTE. Non interrompano ; continui il signor mi-

nistro. 
MINISTRO PER LE FINANZE. Ho l'onore di presentare un 

progetto di legge per l'approvazione dei conti consun-
tivi del regno a tutto l'anno 1868, cioè a dire i conti 
consuntivi del 1859 per la Lombardia, del 1860 per la 
Lombardia, per l'Emilia e per le Marche, del 1861 per 
le antiche provincie, per la Lombardia, per l'Emilia, 
per le Marche e l'Umbria. 

I conti amministrativi della Toscana per il 1861 ; 
conti amministrativi dal 1862 al 1867 per il regno ; 
conti amministrativi del 1866 per il Veneto, e final-
mente il conto generale del 1868. (F. Stampato n° 19) 

Signori, vi prego di considerare che parecchi di que-
sti conti sono già stati presentati alla Camera nel 
1865, allorché ió aveva l'onore di essere, come oggi, 
ministro delle finanze. 

Occorre prendere un partito intorno ad essi, altri-
menti non solo l'amministrazione rimane in ritardo, 
ma la Camera stessa, se vuol pigliare delle delibera-
zioni o introdurre delle modificazioni, quando trovasse 
le cose troppo in arretrato, si troverebbe nella neces-
sità di recare uno spostamento in tutti i conti. 

Domando poi vivamente l'approvazione di questi 
conti prima di andare a Roma, onde possiamo venire 
ad una liquidazione. (Interruzioni a sinistra) 

Si è molto insistito dal Parlamento perchè si aves-
sero i conti consuntivi in corrente ed avevano gran 
ragione tutti coloro che a più riprese hanno chiesto 
questi c^nti al Ministero, imperocché a che serve ve-
dere solo dei bilanci preventivi se poi non si pren-
dono in esame i consuntivi ? 

Per parte dell'amministrazione siamo oramai al 
corrente colla presentazione del conto consuntivo del 
1868. Voi sapete che, secondo l'antico sistema, l'eser-
cizio del 1868 non si chiudeva che al 30 settembre del 
1869. Quindi questo conto vi è stato presentato in 
tempo come la legge prescrive. 

Spero che durante il 1871 vi sarà pure presentato 
il rendiconto del 1869 e del 1870, imperocché questi 
conti si chiudono entrambi al 31 dicembre di questo 
anno. Ma, signori, a che serve che il Ministero vi porti 

davanti i conti consuntivi se poi essi giacciono non 
esaminati e non discussi ? 

Connessa a questo progetto di legge vi è una rela-
zione della Corte dei conti sull'amministrazione delle 
finanze per l'esercizio del 1868, che pure ho l'onore 
di presentare. (F. Stampato n° 20) 

Di concerto col mio collega il ministro dell'interno 
ho l'onore di presentare un progetto di legge per la 
soppressione del fondo territoriale o del dominio nelle 
Provincie venete e mantovana. (F. Stampato n° 2Ì) 
Inoltre un progetto di legge per l'approvazione di una 
convenzione relativa all'arginamento della Polcevera. 
(F. Stampato n° 22) (.Movimento) È un progetto di 
legge che è già venuto davanti alia Camera e non è 
mai stato deliberato. Ne raccomando cai lamento l'ap-
provazione, che porrà le finanze in grado di riscuotere 
circa 300,000 lire. 

D'accordo coi miei colleghi dei lavori pubblici e di 
agricoltura e commercio ho l'onore di ripresentai" e 
il progetto per la conversione in legge della conven-
zione colia società Adriatico-orientale. ( F Stampato 
n° 23) 

Ho pure l'onore di presentare un disegno di legge per 
l'approvazione d'una convenzione col municipio di 
Napoli, circa le pensioni ad impiegati del dazio-con-
sumo. (F. Stampato n° 24) Un altro relativo alla revi-
sione della tassa dei fabbricati in Firenze per le circo-
stanze speciali in cui questa città verrà a trovarsi in 
conseguenza del trasferimento della capitale (F. Stam-
pato n° 25) 

Vi presento finalmente tre altri progetti di leggi or-
ganiche molto importanti. , 

Uno è relativo alla riscossione delle imposte dirette ; 
( V. Stampato n° 26 ) l'altro alla libertà delle Banche ; 
(F. Stampato n° 27) ed il terzo alle istituzioni delle 
Casse di risparmio portali. (F. Stampato n° 28) 

Questi due ultimi disegni di legge stavano già davanti 
alla Camera nella passata Legislatura. Basta il titolo 
per persuadere la Camera della loro importanza eco-
nomica. 

Quanto al disegno di legge per la riscossione delle 
imposte dirette, esso viene ripresentato a voi come 
era stato redatto dal Senato, ed in gran parte con-
forme a deliberazioni della Legislatura precedente, colla 
sola aggiunta di qualche modificazione proposta dalla 
Commissione parlamentare di quella stessa Legisla 
tura. Questo progetto, è inutile che ve lo dica, o si-
gnori, ha una importanza gravissima sotto tutti i punti 
divista: sotto quello delle finanze per tornaconto, e 
sotto quello della giustizia, imperocché diverse condi-
zioni sono ora fatte ai contribuenti, secondo i diversi 
sistemi di riscossione. Quindi mi permetto di racco-
mandarlo vivamente all'attenzione della Camera, spe-
rando che si riesca finalmente nell'attuale Legislatura 
a prendere un partito intorno a questa materia. Si è 


